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La Ventinovesima edizione del Festival Internazionale di Musica d’Organo 
mi rende particolarmente orgoglioso di trovarmi coinvolto in essa per la 
seconda volta nella veste di Sindaco. 

Chiusi della Verna, un luogo dove la cultura musicale trova terreno fertile e 
ormai, da molti anni, rende rigogliosi i suoi frutti.

Un Festival che grazie alla viva collaborazione dei frati della Verna, i 
quali ospitano la manifestazione all’interno della splendida Basilica 
del Santuario, enfatizzano un patrimonio culturale ed artistico che noi 
vogliamo diffondere a tutti. Un’occasione per far conoscere il nostro 
territorio fuori dai suoi confini; un appuntamento annuale che ci consente 
di sottolineare i suoi pregi e le sue bellezze.

Il Maestro Eugenio Fagiani, direttore artistico della manifestazione per il 
secondo anno, ha elaborato, sulla linea precedente, un programma ricco e 
variegato che vede la partecipazione di illustri artisti italiani e stranieri, ai 
quali va il nostro ringraziamento.

Il sito (www.fimoverna.org) realizzato precedentemente potrà accogliere 
la vostra curiosità, esaurendo con contenuti ricchi di dettagli le vostre 
richieste. Troverete al suo interno il programma e altre informazione 
pertinenti.

Il nostro costante impegno dura da 29 anni, e lo sforzo richiesto ci 
viene ripagato dalla costante risposta entusiastica del pubblico, sempre 
numeroso ed attento. La speranza di veder crescere ancora la nostra 
manifestazione è lo stimolo a continuare sulla nostra strada.

Tutta la mia gratitudine va al Direttore Artistico, al Padre Guardiano 
della Verna, ai Frati, al Vicesindaco, a tutta l’amministrazione comunale 
e a coloro che hanno contribuito alla realizzazione della manifestazione.
Inoltre a tutti voi, che ogni anno salite fino a questo luogo per poter godere 
di questa splendida musica.

Il Sindaco di Chiusi della Verna
Giampaolo Tellini



Carissimi,

come ogni anno le porte del Santuario Francescano della Verna si aprono 
per accogliere tutti coloro che desiderano partecipare alla tradizionale 
iniziativa del Festival Internazionale di Musica d’Organo, giunto ormai alla 
sua XXIX edizione.

Questo evento culturale si inserisce nell’Anno Santo dedicato alla 
Misericordia; tempo in cui siamo invitati ad accogliere il dono dell’amore 
di Dio che ci spinge ad essere operatori di riconciliazione e di pace. Vivere 
secondo la logica della misericordia significa impegnarsi a comporre – 
attraverso gesti e scelte concrete – un’armonia capace di ridare senso alla 
vita, infondere speranza, liberare da ogni forma di egoismo ed ipocrisia le 
relazioni, dilatare i cuori all’accoglienza e formare al valore della bellezza. 
Oggi, più che mai, si avverte l’urgenza di recuperare la bellezza! Come 
affermava un noto teologo: «in un mondo senza bellezza [... ] anche il bene 
ha perduto la sua forza di attrazione [...]. In un mondo che non si crede 
più capace di affermare il bello, gli argomenti in favore della verità hanno 
esaurito la loro forza di conclusione logica».

Carissimi amici, l’arte – in ogni sua espressione – veicola la bellezza.
La musica, toccando e facendo vibrare le più profonde fibre del cuore, ci 
apre al Mistero ed esprime l’interiorità dell’uomo, dove drammi ed alte 
aspirazioni si avvicendano e si intersecano. Le composizioni, che verranno 
proposte durante i concerti,dischiuderanno al nostro modo di pensare e 
di agire l’ideale della bellezza; ideale che può essere declinato nelle varie 
azioni di bene. La musica, infatti, distende l’animo, lo consola, lo esorta a 
guardare in alto e puntare all’Eterno, oppure ravviva in esso una santa 
inquietudine che invita alla riflessione e alla ricerca di ciò che è davvero 
essenziale. Tale esperienza, che non ci isola dalla vita e non ci rende 
estranei agli altri, ci coinvolge nelle nostre relazioni, ossia in quegli spazi 
vitali, dove siamo chiamati a consolare, a donare serenità, ad aiutare 
l’uomo del nostro tempo ad uscire dalla mediocrità per dirigere il proprio 
cammino verso alte mete, verso Colui «che ha fatto bella ogni cosa» 
(Qo 3,11) e, nello stesso tempo, a favorire la concentrazione su ciò che è 
realmente importante e fondamentale. Ogni persona, nella sua unicità ed 
irripetibilità, diviene così compositore di una sinfonia che si esplicita nella 
comunione, nella solidarietà e nel desiderio di compiere il bene.

Tutto ciò sarà possibile grazie agli illustri autori che si esibiranno, al 
direttore artistico e caro amico – il M° Eugenio Maria Fagiani – al Comune 
di Chiusi della Verna che ha organizzato la sequenza dei concerti. Pertanto, 
a nome di tutta la fraternità del Santuario, esprimo la più viva e sentita 
riconoscenza ed auguro ad ogni spettatore di essere raggiunto – attraverso 
il linguaggio musicale – dalla bellezza: valore capace di elevare lo spirito e 
di riempire il cuore di gioia. 

Guardiano della Verna 
Fra Francesco Ruffato OFM



Nell’occasione di questo Anno Santo dedicato alla Misericordia il primo 
pensiero nello stilare le linee guida per la preparazione dei programmi 
dei concerti della della XXIX Edizione del Festival Internazionale di Musica 
d’Organo della Verna (FIMO) è stato quello di includerne una traduzione 
musicale. Ai concertisti è stato dunque richiesto di compilare programmi 
che ne condividessero il contenuto. Non solo dunque la presentazione di 
brani espressamente basati su temi cari alla Misericordia, ma anche a 
programmi che nella loro interezza potessero eventualmente coglierne il 
messaggio profondo.
Il 2016 è l’anno della Misericordia ma è anche anno particolare per la 
storia della musica organistica. Tanti sono gli autori i cui anniversari vi 
ricorrono. Ma senza alcuna remora sono state due quelle figure musicali 
cui abbiamo pensato affinché fossero il riferimento musicale del Festival:
Max Reger e Maurice Duruflé. Due figure musicali decisamente differenti 
tra loro ma che in entrambi i casi hanno segnato profondamente il mondo 
organistico.
Max Reger è stato, ed è tutt’ora soprattutto in Germania, un protagonista 
imponente della scena musicale di inizio secolo a tutto tondo. Compositore 
che ha scritto in tutte le forme eccetto l’Oratorio e l’Opera lirica, e che 
fu in vita di una statura pari a quella di Richard Strauss nonostante una 
attività piena durata neppure vent’anni e morto prematuramente a 43 
anni. È in Italia eseguito quasi solo per la sua musica organistica, anche se 
quasi sempre solo attraverso opere minori, ed in questa occasione avremo 
l’opportunità di ascoltarne pagine tra le più significative, e di altissimo 
virtuosismo. L’implicazione alla pratica Liturgica è invece davvero 
evidente all’opera di Maurice Duruflé. Organista virtuoso, ha lasciato un 
corpus compositivo alquanto esiguo. Il suo riferimento costante per la 
composizione è il canto gregoriano e la sua scrittura musicale, modale, 
si allontana in maniera decisa da quella dei compositori più significativi 
del Novecento delineando un carattere estremamente personale che fa 
dell’eleganza e raffinatezza di scrittura cifra fondamentale.
Queste le linee guida di un Festival che unito al Sacro Luogo ove si svolge 
genera una delle eccellenze musicali italiane.

Il Direttore Artistico
Eugenio Maria Fagiani



Calendario dei Concerti

Mercoledì 29 giugno
ore 21:20
Organista: Eugenio Maria Fagiani (Italia)
Direttore Artistico del Festival Internazionale di Musica 
d’Organo della Verna

Mercoledì 6 luglio
ore 21:20
Organista: Roberto Marini (Italia)
Organista Titolare della Cattedrale di Teramo

Mercoledì 13 luglio
ore 21:20
Organista: Maxine Thevenot (Canada)
Organista della Cattedrale di Albuquerque 
Nuovo Messico - USA

Mercoledì 20 luglio
ore 21:20
Organista: Jean-Christophe Geiser (Svizzera)
Organista Titolare della Cattedrale di Losanna

Mercoledì 27 luglio
ore 21:20
Organista: Fausto Caporali (Italia)
Organista Titolare del Duomo di Cremona

Mercoledì 17 Agosto
ore 21:20
Organista: Emanuele Carlo Vianelli (Italia)
Organista Titolare del Duomo di Milano

Mercoledì 24 Agosto
ore 21:20
Organista: Stefan Kagl (Germania)
Organista e Kantor di Herford 



Eugenio Maria Fagiani
29 giugno
Italia

Si esibisce regolarmente in Europa, Israele, Russia, Bielorussia, Stati Uniti e 
Canada su alcuni tra gli strumenti più prestigiosi tra i quali, recentemente: 
Chiesa Cattedrale e Sala Grande della Filarmonica di Minsk (BY); 
Basilica di Nazareth, Basilica di Betlemme e la Chiesa di San Salvatore in 
Gerusalemme (IL); Royal Albert Hall in Londra (UK); St. Patrick’s Cathedral 
in New York City e la Cattedrale di Syracuse (USA).
È invitato, quale docente, regolarmente a tenere conferenze e 
masterclasses sia d’interpretazione che d’improvvisazione (arte nella 
quale è internazionalmente riconosciuto come grande specialista) 
presso prestigiose istituzioni musicali Europee e Nordamericane quali 
l’Ente Ecclesiastico Duomo di Messina, Il Conservatorio di Minsk (BY), 
il Cambridge University Organ Scolars’ Forum (UK), i corsi dell’ISAM in 



Johann Sebastian BACH	 Praeludium et Fuga, BWV 548
(1685-1750)

Sergei RACHMANINOFF	 Barcarolle Op. 10, n° 3 
(1873 - 1943)	 (trascr. E.M. Fagiani)
	 Mélodie Op. 3, n° 3
	 (trascr. E. Lemare)
	 Prélude Op. 3, n° 2
	 (trascr. E.M. Fagiani)

Max Reger	 Fantasia und Fuge Op. 135b
(1873 - 1916)

Ulisse Matthey	 Elegia
(1876 - 1947)	 Toccata-Carillon

Programma

Ochsenhausen (D) ed il Royal Canadian College of Organists di Toronto 
(CDN). È anche invitato quale Giurato in concorsi internazionali.
Dal 2008 è l’Organista Aggiunto del Santuario Francescano della Verna, 
Arezzo. Dal 2010 collabora quale organista con l’Orchestra Sinfonica di 
Milano “G. Verdi” (con la quale ha anche registrato più volte per Radio Tre 
Rai). Sempre con LaVerdi partecipa alle registrazioni dalla musica sinfonica 
di Nino Rota sotto la direzione di Giuseppe Grazioli edite da Decca (i primi 
6 CD sono stati pubblicati dal 2013). Sempre con LaVerdi nel Settembre 
2013 si è esibito ai BBC Proms sul celebre strumento della Royal Albert 
Hall di Londra, sotto la direzione di Xian Zhang, mentre nel Novembre 
seguente è stato l’organista dell’Ottava Sinfonia di Gustav Mahler nella 
trionfale esecuzione di Riccardo Chailly a Milano.
Come compositore i suoi lavori comprendono lavori per gruppi da 
camera, per organo e per orchestra e sono editi da Carrara, Turris e 
Delatour France. La sua produzione organistica è di consolidata rilevanza 
a livello internazionale (eseguita da svariati interpreti in prestigiose sedi: 
dall’Università di Tokio alla Gewandhaus di Lipsia, come pure da Notre 
Dame de Paris alla Cattedrale di Sydney), ed è testimoniata dalle continue 
commissioni di festival europei e nordamericani oltreché da virtuosi di 
chiara fama. Fa parte da tempo del repertorio di alcuni tra i più prestigiosi 
artisti del nostro tempo quali Stephen Tharp e David Briggs. È anche 
autore di una fortunata serie di trascrizioni organistiche. Con il CD “Crucis 
Christi mons Alvernae”, inciso con il Coro dei Frati della Verna, ha ottenuto 
il riconoscimento di Disco dell’Anno da Alias, supplemento culturale de Il 
Manifesto da parte del direttore della rivista di musica contemporanea 
Konsequenz. Dal Novembre 2014 è il Direttore Artistico del Festival 
Internazionale di Musica d’Organo del Santuario della Verna. Nell’Aprile 
2015 ha ricevuto, dall’Arcivescovo di Arezzo -
Cortona -Sansepolcro, mons. Riccardo Fontana l’incarico di Direttore 
Artistico del nuovo Festival Organistico “S. Donato” che si svolge sullo 
splendido organo Luca da Cortona 1534-36 della Cattedrale di Arezzo. Nel 
2016 ha ricevuto la nomina quale Artistic Advisor del Terra Sancta Organ 
Festival, organizzato dalla Custodia di Terra Santa, che si svolge
in Medio Oriente in luoghi tra i più significativi per la Cristianità.
Incide con la casa discografica tedesca Spektral Records.



Organista dalle grandi qualità virtuosistiche e musicali, raffinato interprete 
del repertorio romantico, tardoromantico e moderno, Roberto Marini è 
considerato uno dei maggiori interpreti italiani. 
La critica lo definisce: interprete carismatico e dalle formidabili capacità 
tecniche, virtuoso insigne e musicista raffinatissimo, musicalissimo, 
musicista romantico e passionale, maestro dell’arte della registrazione, un 
vero e proprio talento naturale.
Inizia  i suoi studi musicali a Roma come allievo del grande organista 
italiano F. Germani. Si diploma in organo e composizione organistica 
con il massimo dei voti  con l’esecuzione delle Variazioni e Fuga su un 
tema originale op. 73 di Max Reger. Nel 1994 ottiene il prestigioso I 
premio di Virtuosité d’organo al Conservatorio di Ginevra (CH) sotto la 
guida del M° L. Rogg. Accanto a quelli musicali R. Marini ha proseguito 
i suoi studi classici laureandosi in Giurisprudenza. Vincitore di concorsi, 
da anni svolge  un’importante attività concertistica internazionale 
che lo porta ad esibirsi nei più prestigiosi Festivals in Italia e all’estero. 
 

Roberto Marini
6 luglio
Italia



Caratterizza la sua carriera concertistica con l’esecuzione, in 16 concerti, 
dell’opera completa per organo di M. Reger, col patrocinio dell’Ambasciata 
tedesca, del Max Reger Institut (D) e della Conferenza Episcopale Italiana, 
destando grande interesse nel panorama musicale internazionale e 
ottenendo grande riscontro di critica e di pubblico. Successivamente è stato 
invitato dall’Ambasciata Tedesca e dal Max-Reger-Institut a rappresentare 
la cultura tedesca in Italia con un concerto, interamente dedicato a Reger e 
registrato dall’emittente tedesca ARD. Tiene corsi e seminari ed è chiamato 
a far parte di giurie in concorsi. Ha, inoltre, eseguito con successo l’integrale 
delle opere per organo di Bach e si dedica altresì all’improvvisazione. 
 
Di recente ha registrato, in 17 CDs, l’opera completa per organo di Max 
Reger (Fugatto records), ottenendo importanti riconoscimenti dalla 
stampa internazionale.  La sua discografia comprende inoltre l’opera 
completa per organo di Schumann (Brilliant Classics), di J. Brahms e un 
DVD con le opere più importanti di Liszt e Reubke ( Fugatto).Ha  effettuato 
registrazioni per la Radio Vaticana e per la RAI- Radio Televisione Italiana. 
E’ professore d’organo presso il Pontificio Istituto di Musica Sacra in 
Roma e titolare della cattedra di organo e Canto gregoriano presso il 
Conservatorio di Pescara del quale è stato per diversi anni Vicedirettore. E’ 
direttore artistico del Festival Internacional d’orgue”A. Martorell” (Spagna), 
del Festival Internazionale “I Concerti d’organo” di Teramo,  e del Festival 
“D’estate l’organo” di Castelbasso (Te). E’ direttore della sezione organisti 
dell’Associazione Italiana Santa Cecilia e organista titolare della Cattedrale 
di Teramo. 

Franz LISZT	 Preludio e Fuga sul nome di BACH
(1811 - 1886)

Robert SCHUMANN	 Studio n° 4 Op. 56
(1810 - 1856)

Flor PEETERS	 Toccata, Fuga e Inno su “Ave Maris
(1903 - 1986)	 Stella” Op. 28

Johann Sebastian BACH	 Fantasia e Fuga in la min BWV 904
(1685 - 1750)	 Elaborazione organistica di Max 

Reger
Johannes BRAHMS	 Preludio Corale “O Gott du
(1833 - 1897)	 Frommer Gott“ Op.122, n° 7

Max REGER	 Fantasia e Fuga sul nome di BACH
(1873 - 1916) 	 Op. 46

Programma



Nativa del Canada, l’organista e direttore di coro Maxine Thévenot ha 
intrappresouna brillante carriera concertistica che l’ha portata a esibirsi 
attraverso Europa, Gran Bretannia e America del Nord nelle chiese, 
cattedrali e sale da concerto sedi dei più prestigiosi festival organistici.
Maxine Thévenot ha ricevuto il Bachelor of Music in Educazione Musicale 
con distinzione presso l’Università di Saskatchewan (Canada) e il 
diploma di Master of Music and Doctor of Musical Arts per l’esecuzione 
organistica alla Manhattan School of Music di New York, dove ha vinto 
per due volte il Bronson Ragan Awardquale migliore organista. In seguito 
ha anche conseguito il diploma del RoyalCanadian College of Organists 
e del Royal Conservatory of Music. Nel dicembre2006 è stata insignita 
dell’Honorary Fellowship da parte del National College ofMusic di Londra, 
GB per la sua attività in favore della divulgazione musicale.Segnalata 
dalla rivista The American Organist per la sua “sottile musicalità” in 
vestedi Direttore musicale e Organista della Cattedrale di St. John in 
Albuquerque (NewMexico, USA), sotto la sua guida il coro ha effettuato un 
tour concertistico inInghilterra (St Paul’s Cathedral, Southwark Cathedral 
and York Minster) e registrato di recente il CD Missa Campanella. In 
veste di solista Maxine Thévenot si è esibita assieme a numerose e 
celebri orchestre, tra le quali Chicago Symphony Orchestra, New Mexico 
Symphony 
Orchestra, New Mexico Philharmonic e Adelphi University Orchestra. 
Nel febbraiodi quest’anno è stata l’interprete della prima esecuzione 
del Concerto for Organ and Strings di Philip Moore alla Cattedrale di 
Albuquerque.Nel 2006 fonda l’unico ensemble vocale professionista del 
New Mexico, Polyphony: Voices of New Mexico, del quale è il direttore 

Maxine Thevenot
13 luglio
Canada - USA



stabile. La recente esecuzione del Messia di Händel con questo sodalizio 
ha riscosso le lodi del quotidiano Santa Fe New Mexican. Il gruppo ha 
realizzato nella scorsa stagione il suo primo CD -Winter: an evocation 
-conseguendo ottime segnalazioni della critica. Semprenell’ambito corale 
Maxine Thévenot guida anche il coro femminile dell’Università delNew 
Mexico, Las Cantantes, con il quale ha inciso tre dischi ottimamente 
recensiti da American Record Guide. Intensa è pure l’attività discografica e 
quella didattica con master class tenutepresso svariate sedi universitarie. 
In veste di scrittrice e fotografa è l’autrice dinumerosi articoli apparsi in 
diverse riviste internazionali.

Louis VIERNE	 Tre estratti dalla Prima Sinfonia 
(1870 - 1937) 	 Op. 14: Prelude; Allegro vivace; 

Finale
	  
Calvin HAMPTON	 At the ballet (dalle Five Dances)
(1938 - 1984)	

Johann Sebastian BACH	 Piéce d’orgue BWV 572
(1685 - 1750)

Victor TOGNI	 Cinque invenzioni Liturgiche
(1935 - 1965)	 Jesu dulcis - Verbum Supernum; 

Ave Maria; Adoro Te devote; 
Laudate Dominum; Alleluja!

McNeil ROBINSON	 Preludio Corale su “Lianfair”
(1943 - 2015)

Maurice DURUFLÉ	 Choral varié sur le thème “Veni 
(1902 - 1986) 	 Creator” Op. 4

Programma



Jean-Christophe Geiser
20 Luglio

Svizzera

Il percorso musicale di Jean-Christophe Geiser è stato estremamente 
rapido: nel1991, all’età di soli 26 anni, venne nominato organista titolare 
della Cattedrale diLosanna e, due anni più tardi, professore di organo 
presso la Scuola Superiore diMusica della stessa città. Jean-Christophe 
Geiser si è diplomato nel 1989 presso ilConservatorio di Berna in Pianoforte 
(nella classe di Otto Seger) e in Organo (sottola guida di Heinrich Gurtner). 
Grazie ad un premio della Fondazione Göhner si èrecato successivamente 
a Parigi per perfezionarsi con François-Henri Houbart.Parallelamente agli 
studi in conservatorio, ha seguito i corsi di musicologia e didiritto presso 
l’Università di Berna. Jean-Christophe Geiser è tra gli organistisvizzeri 
maggiormente presenti sulla scena concertistica internazionale: si è 
esibitopresso le cattedrali di Amburgo, Colonia, Helsinki, Bruxelles, Oslo, 
Varsavia, Notre-Dame de Paris e Washington, a St. Martin-in-the-Fields 
a Londra, all’Auditorium delMuseo Glinka di Mosca, alla Madeleine di 
Parigi, alla Filarmonica di SanPietroburgo, alla Filarmonica di Monaco e 
nell’ambito di numerosi festivalorganistici internazionali (Sion, Stoccolma, 
Buenos Aires, ecc.). Ha realizzatonumerose registrazioni per diverse radio 
svizzere, Deutschland Radio,Südwestfunk, Radio Russie, VDE-GALLO, 
IFO-Verlag e FNAC-Musique. È stato acapo del progetto di costruzione 
del nuovo organo della Cattedrale di Losanna,inaugurato nel 2003. Jean-
Christophe Geiser è Direttore Artistico della Società deiConcerti della 
Cattedrale di Losanna.



Nicolaus BRUHNS	 Praeludium in mi minore (Grande)
(1660 - 1697)

Max REGER	 Praeludium und Fuge Op. 85, n° 3
(1873 - 1916)

Johann Sebastian BACH	 Praeludium BWV 548/1
(1675 - 1750)	 Erbarme Dich mein, O Herre Gott 

BWV 721
	 Fuge BWV 548/2

Guy ROPARTZ	 Prélude funèbre
(1864 - 1955)

Louis VIERNE	 Prélude (dai “Pièces en style libre”)
(1870 - 1937)	 Carillon de Westminster (dai 

“Pièces de Fantaisie”)

Programma



Fausto Caporali
29 luglio

Italia

Fausto Caporali si è diplomato nel 1981 in Organo e Composizione 
organistica Al Conservatorio  “G. Verdi” di Milano studiando con 
Gianfranco Spinelli e nel 1983 ha conseguito il titolo di Maestro in 
Canto Gregoriano al Pontificio Istituto Ambrosiano di Musica Sacra. 
Si è in seguito perfezionato partecipando ai corsi di H. Vogel (musica 
organistica barocca della Germania del Nord), A. Isoir (musica francese 
del periodo barocco), E. Kooiman (musica francese), L. Rogg (Bach, 
Mozart, improvvisazione), M. C. Alain (Bach, J. Alain), D. Roth (sinfonismo 
francese), G. Parodi (romanticismo tedesco). Ha studiato privatamente 
a Parigi con D. Roth ed ha frequentato ad Haarlem i corsi estivi di 
improvvisazione di N. Hakim Per i tipi di Armelin Musica – Padova ha 
pubblicato “L’Improvvisazione Organistica - Un metodo teorico e pratico”, 
“Propedeutica all’improvvisazione organistica”,  “L’accompagnamento del 
canto liturgico”, un volume sull’opera organistica di O. Messiaen (Il dialogo 
perpetuo – Armelin, Padova 2008) ed ha curato pubblicazioni di musiche 
inedite di autori barocchi e moderni (G. Gonelli,  G. Arighi, P. Chiarini, 
R. Manna, U. Matthey). É autore di un libro sugli organi della città di 
Cremona (De perfetissima sonoritate – Il patrimonio organario della città 
di Cremona, Armelin, Padova 2005), di altre pubblicazioni su organi e di 
contributi musicologici.



Maurice Duruflé	 Prélude, Adagio et Choral varié Op. 4
(1902 - 1986)

Fausto Caporali	 Improvvisazioni su temi dati, nelle forme: 
Preludio - Adagio - Scherzo - Toccata - 
Fuga

Louis Vierne	 Due estratti dalla Sesta Sinfonia Op. 59:
(1870 - 1937)	 Scherzo; Final

Programma

Si è classificato secondo al Concorso di Improvvisazione Organistica di 
Biarritz nel 1995 e nel 1997, ed è stato semifinalista nel 1996 al Concorso 
Internazionale di improvvisazione di Haarlem. Come compositore ha al 
suo attivo un Terzo Premio al Concorso AGIMUS di Varenna nel 1996; è 
autore di diverse cantate su testi sacri, libri di Mottetti, musica strumentale 
e cameristica eseguita con successo di pubblico e critica.
Svolge attività concertistica sia come solista che come accompagnatore 
di gruppi vocali e strumentali. Ha tenuto concerti  in Germania, Francia,  
Svizzera, Inghilterra, Spagna, Lituania. Fra le sue collaborazioni si 
segnalano quelle con Antonella Ruggiero, con gli Ottoni della Scala, Voci 
Bianche della Scala, solisti della Scala. 
Ha inciso per la Prominence (“Il grande organo del Santuario di 
Caravaggio”1996), per la Syrius (“Toccatas” 2002, “Grand Etudes de 
Concert” 2004), per MV (“Organisti e Maestri di Cappella del Duomo di 
Cremona” 2005 - “Playing wit Bach – Organ and Piano jazz” con Erminio 
Cella 2013), L’organo di don Camillo (Associazione Serassi 2008), Fugatto 
(“L’Opera Omnia per organo di Ç. Franck” doppio CD, 2011  - “Le 6 Sinfonie 
di Louis Vierne”, triplo CD, 2015). 
Tiene regolarmente corsi di improvvisazione in Italia per conto di varie 
associazioni. 
E’ titolare del grande organo della Cattedrale di Cremona e  della Cattedra 
di Organo complementare e Canto gregoriano presso il Conservatorio di 
Torino.



Emanuele Carlo Vianelli
17 Agosto

Italia

Milanese, ha iniziato gli studi musicali sotto la guida paterna, continuandoli 
in seguito con Romana Grego (pianoforte) e con Enzo Corti (organo e 
composizione organistica). Si è diplomato brillantemente presso la Civica 
Scuola di Musica di Milano ed il Conservatorio “L. Campiani” di Mantova, 
perfezionandosi in seguito - per l’organo e l’improvvisazione - sotto la 
guida di Lionel Rogg, presso il Conservatorio Superiore di Ginevra.

Ha parimenti seguito seminari e corsi di specializzazione con Harald Vogel, 
Lionel Rogg, Michael Radulescu, André Isoir e Carlo Stella, approfondendo, 
dal 1985 al 1990, l’interpretazione del repertorio bachiano con Wilhelm 
Krumbach e l’interpretazione della letteratura romantica e contemporanea 
con Arturo Sacchetti.

Vincitore al Concorso “Ennio Porrino” di Cagliari nel 1986 e al Concorso 
Organistico Nazionale di Noale nel 1987 e nel 1988, ha svolto e svolge 
un’intensa e poliedrica attività concertistica che lo vede impegnato sia 
come solista all’organo che come collaboratore (anche al pianoforte e 
al clavicembalo) e direttore di diversi ensembles vocali e strumentali 



Johann Sebastian BACH	 Praeludium et Fuga BWV 547
(1685 - 1750)	 Wer nur den lieben Gott lässt walten 

BWV 647
Johannes BRAHMS	 Preludio e fuga in La minore (1856)
(1833 - 1897)

Max REGER	 Ave Maria Op. 80, n° 5
(1873 - 1916)

Daniele MAFFEIS	 Capriccio e Canone
(1901 - 1966)	 Meditazione In morte di Alcide De 

Gasperi (19 Agosto 1954)
	 Preludio Fantastico e fuga (1947)

Marco Enrico BOSSI	 Colloquio con le rondini Op.140, n° 2
(1861 - 1925)	 (dai “Momenti Francescani”)
	 Stunde der Freude

Programma

in rassegne e festivals in Italia, Svizzera, Germania, Francia e Spagna. 
Nell’aprile 2010 ha rappresentato l’Italia nell’ambito della rassegna 
organistica internazionale voluta dal Patrimonio Nacionàl Espaňolo per 
commemorare il 500° anniversario della nascita di Antonio de Cabezòn; 
degne di particolare rilievo sono le esecuzioni tenute nel 2011 in omaggio 
all’anniversario lisztiano (Duomo di Milano – Festival MI.TO.) e la presenza 
come unico organista italiano all’ Orgelsommer 2013 presso la Cattedrale 
di Speyer e all’ Orgelsommer 2015 presso la Cattedrale di Regensburg.

Ha inciso per le etichette Carrara e Motette, operando nel contempo 
anche come compositore e saggista; per l’etichetta Carrara sta 
attualmente incidendo l’opera omnia per organo di Daniele Maffeis, nel 
50° anniversario della morte; è  direttore della “Corale Santa Cecilia” di 
Novate Milanese.

Svolge attività didattica come titolare delle cattedre di Organo e di Teoria, 
Ritmica e Formazione Auditiva al Civico Liceo Musicale “R. Malipiero” 
di Varese e come docente di Pianoforte ed Organo  presso la “Scuola 
dei Fanciulli Cantori della Cappella Musicale” del Duomo di Milano; è 
apprezzato inoltre quale docente nell’ambito di corsi di perfezionamento 
riguardanti la letteratura del romanticismo e del tardo romanticismo 
europeo.	

Già vice organista del Duomo di Milano dal 1998 al 2004, nel Gennaio 
2005, quale successore del M° Luigi Benedetti, viene nominato titolare ai 
grandi organi dell’insigne Cattedrale milanese.



Stefan Kagl
24 Agosto

Germania

Stefan Kagl è nato a Monaco di Baviera nel 1963. Iniziato lo studio 
dell’organo privatamente (tra gli altri con P. Schammberger) ha quindi 
proseguito presso la Staatliche Hochschule für Musik di Monaco 
nella classe del Prof. Klemens Schnorr a alla Schola Cantorum e al 
Conservatorio Superiore di Parigi sotto la guida di Jean Langlais e della 
moglie Marie-Louise Jacquet. Si è dipolmato con livello “A” in Musica Sacra 



Johann Sebastian BACH	 Fantasie und Fuge BWV 542
(1685-1750)	 Kyrie, Gott Vater in Ewigkeit  

BWV 669

Max REGER	 Piccola Messa d’Organo 
(1873 - 1916)	 dall’ Opus 59: 7. Kyrie eleison;  

8. Gloria in excelsis; 9. Benedictus; 
12. Te Deum

Zsolt GÁRDONYI	 Mozart Changes
(1946)

Jean LANGLAIS	 Hymne d´Actions de grâces
(1907 - 1991)	 Te Deum (dalle “Trois Paraphrases 

grégoriennes“)
	 Cantique (dalla “Suite Folklorique”)

Max REGER	 Fantasia sul corale “Ein feste Burg 
ist unser Gott” Op. 27

Programma

conseguendo anche il “Künstlerisches Staatsdiplom Hauptfach Orgel”, il 
“Prix de Viruosité”(mention Très bien), il “Premier Prix d’ Orgue” e il “Prix 
d’Excellence”. Nel 1991 Stefan Kagl ha vinto il Primo Premio del Concorso 
“César Franck” ad Haarlem (Olanda) iniziando una intensa attività di 
concertista d’organo in Germania e all’estero. Ha frequentemente 
eseguito in prima assoluta molte composizioni del suo maestro J. Langlais 
e realizzato alcuni CD (recentemente uno dedicato alle opere di Ch. 
Tournemire per l’etichetta Motette e l’intergrale delle opere organistiche 
di J. Ireland per la cpo) e registrazioni radiofoniche. Ha scritto numerosi 
articoli, tenuto conferenze e curato trasmissioni radiofoniche sulla musica 
d’organo e l’organaria francese e sull’opera di J. Langlais. E’ stato organista 
e maestro di cappella in Bad Kissingen dal 1991 al 1996 e in Rudolstadt 
dal 1997 al 2002 e attualmente è organista titolare e maestro di cappella 
del Duomo di Herford e direttore artistico del Festival “Herforder 
Orgelsommer”. Insegna organo e improvvisazione presso la Hochschule 
für Kirchenmusik di Herford.



Organo della Verna

Il P. Virgilio Guidi, ben noto Organista del Santuario della Verna, volle che 
nel 1926 la Basilica fosse dotata di un grande Organo moderno quale 
degno ricordo del VII centenario della morte di S. Francesco. La cosa si 
imponeva! Il vecchio e glorioso Organo collocato sopra la porta laterale 
della Basilica, di fronte alla Cappella dell’Ascensione, che ebbe l’ultimo 
restauro nel 1870 dai Fratelli Serassi di Bergamo; l’Organo sul quale il 
famoso P. Damiano Poggioli dalla Rocca S. Casciano si abbandonava alle 
sue elevate celebri improvvisazioni, era ormai divenuto insufficiente per 
le nuove esigenze dell’arte. E P. Virgilio che sognava di avere a disposizione 
un Organo che potesse rispondere a pieno alla sua valentia e sensibilità di 
artista e che fosse degno della celebrità del Santuario, si accinse all’opera 
con tanta fede ed energica volontà che per la data stabilita il suo sogno 
era divenuto consolante realtà. Il 14 Luglio 1926 il M° Ulisse Matthey 
inaugurava il nuovo strumento, pregevole opera della Ditta Tamburini di 
Crema, che incontrò l’incondizionata ammirazione del pubblico e degli 
intenditori. 
L’incessante sviluppo dell’arte organaria, per cui in questi ultimi tempi 
si sono raggiunti sorprendenti risultati di cui non beneficia l’Organo 
Tamburini, le grave avarie causate dal tempo, dall’umidità, dalla guerra, 
facevano pensare a Padre Virgilio che un radicale restauro fosse, ormai, 
necessario. 
Avvicinandosi il giorno del giubileo Sacerdotale di P. Virgilio, il Guardiano 
della Verna, P. Celestino Focardi, per offrire al festeggiato il più gradito dono 
e la più bella sorpresa, fece sua l’idea della trasformazione dell’Organo 
e lavorò alacremente per la realizzazione all’insaputa del Padre Virgilio 
stesso: espresse questo suo desiderio alla Comunità ed ai numerosi 
amici della Verna e di P. Virgilio incontrando da tutti la più entusiastica 
ed ardente adesione; interpellò il sottoscritto che non poteva essere che 
entusiasta, sia per la cosa in se, sia per i vincoli di affetto e gratitudine che 
lo legano al festeggiato e gli affidò il compito di preparare un dettagliato 
piano di riforma ed ampliamento dell’Organo Tamburini. In breve tempo 
fu steso il progetto e stretto il contratto con la Ditta che naturalmente non 
poteva essere che la Tamburini. 
P. Alessandro Santini OFM
(in: Nozze d’Oro Sacerdotali di Padre Virgilio Guidi. Organista della Verna. 
1951)



I Positivo espressivo 
Principale 8’
Ottava 4’ 
Decima quinta 2’
Decima nona 1.1/3’
Vigesima seconda 1’
Vigesima sesta 2/3’
Vigesima nona 1/2’
Ripieno 2 file
Corno inglese 8’
Viola dolce 8’ 
Flauto coperto 8’
Flauto a cuspide 4’
Flauto in XII 2.2/3’
Flauto in XV 2’ 
Decimino 1.3/5’
Piccolo 1’ 
Clarinetto 8’ 
Campane
Tremolo 

II Grand’Organo 
Principale 16’
Principale forte 8’
Principale 8’
Ottava I 4’ 
Ottava II 4’ 
Duodecima 2.2/3’
Decimaquinta 2’
Ripieno 2 file
Ripieno 2 file
Dulciana 8’ 
Flauto traverso 8’ 
Flauto traverso 4’ 
Sesquialtera 2 file
Fagotto 16’
Tromba 8’ 
Tromba a squillo 8’
Chiarina 4’ 
Voce umana 8’ 
Campane 

III Espressivo 
Bordone 16’ 
Corno camoscio 8’ 
Ottava 4’ 
Decima quinta 2’
Ripieno 2 file
Ripieno 2 file
Viola di gamba 8’
Salicionale 8’ 
Bordone 8’ 
Flauto a camino 8’ 
Flauto armonico 4’ 
Nazardo 2.2/3’
Silvestre 2’ 
Larigot 1.1/3’
Voce celeste 8’ 
Tromba armonica 8’ 
Oboe 8’ 
Oboe dolce 8’ 
Campane
Tremolo 

IV Eco espressivo 
Eolina 8’ 
Bordone d’eco 8’ 
Voce eterea 8’ 
Flauto dolce 4’ 
Ottava eolina 4’ 
Flautino 2’ 
Voce angelica 8’
Cromorno 8’ 
Campane
Tremolo 

(Pedale d’eco)
Bordone 16’ Bordone 8’ 

Pedale 
Acustico 32’ 
Contrabbasso 16’ 
Principale 16’
Principale 8’
Ottava 4’ 
Decima quinta 2’
Ripieno 6 file
Violone 16’ 
Subbasso 16’ 
Bordone 16’ 
Bordone 16’ (dal Rec.)
Gran quinta 10.2/3’
Bordone 8’ 
Violoncello 8’ 
Flauto 4’ 
Flautino 2’ 
Controfagotto 16’
Fagotto 8’
Fagotto 4’
Bombarda 16’ 
Trombone 8’ 
Clarone 4’ 
Campane

Disposizione Fonica 
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